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Presa in considerazione la possibilità di un incontro con Nixon 

Un colloquio di Mao con Snow 
sui rapporti Cina - Stati Uniti 

Il presidente del PCC e lo scrittore americano avevano parlato insieme per cinque ore nel dicembre 
scorso - Il primo ministro Ciu En-lai ha riaffermato la solidarietà di Pechino ai tre popoli indocinesi 
in lotta contro l'aggressione americana - In Giappone tre grossi partiti d'opposizione chiedono un 

dibattito parlamentare per la normalizzazione dei rapporti con la Cina 

Il Cairo attende la visita di Rogers 

Riad: «Israele 
deve impegnarsi 
al ritiro totale» 

L'Unione Socialista esamina il pro

getto di Federazione araba 

NEW YORK. 26 
La possibilità di un incontro 

fra Mao Tse-tung e Nixon è 
presa in considerazione, in un 
articolo sull ' ultimo numero 
della rivista Li/e, dallo scrit
tore Edgar Snow, che recente
mente ha soggiornato in Cina 
per sei mesi, avendo, nel di
cembre scorso, un colloquio di 
cinque ore col presidente del 
PCC. Parte di quel colloquio 
è stata ora riportata in forma 
indiretta, sen«i frasi virgolet
tate, da Snow. il quale rac
conta che Mao gli disse che 
il presidente statunitense sa
rebbe stato il benvenuto nella 
capitale cinese sia in veste di 
turista sia in veste di presi
dente poiché i problemi tra la 
Cina e gli Stati Uniti dovranno 
essere risolti con Nixon. Se
condo Mao, inoltre, l'attuale 
situazione di stallo può essere 
superata: la questione di For
mosa non ha nulla a che ve
dere con Nixon perché fu 
creata da Truman e da 

Ieri a Roma 

l 

Discorso 
di Zagari 

sugli scambi 
commerciali 
con Pechino 
Il ministro guiderà una 
missione in Cina, il mese 

prossimo 

Il ministro del commercio 
estero on. Zagari, in un in
contro svoltosi ieri a Roma 
con imprenditori del centro e 
del sud. ha parlato dello svi
luppo delle relazioni commer
ciali con la Cina, soprattutto 
nella prospettiva che può 
aprire il viaggio, nel mese 
prossimo, di una missione 
commerciale guidata dallo 
stesso Zagari a Pechino. Il 
ministro, dopo aver ricordato 
che la politica economica ci
nese si basa ancora sull'au
tosufficienza, ha detto che « la 
Cina, avendo raggiunto l'ot
tavo posto nella graduatoria 
dei paesi industrializzati, of
fre enormi prospettive di 
scambi >. aggiungendo che la 
RPC « tende a conseguire uno 
sviluppo industriale non basa
to in maniera esclusiva sulla 
grande industria meccanica. 
ma punta anche allo sviluppo 
dell'industria leggera che con
sente una maggiore compe
titività sui mercati mondiali ». 

Dopo aver affermato che 
esistono alcune difficoltà per 
10 sviluppo dell'interscambio 
ma che queste possono essere 
superate studiando sempre 
meglio la realtà cinese, l'on. 
Zagari ha elencato i settori 
più promettenti per le espor
tazioni italiane, cioè quelli dei 
prodotti siderurgici. delle 
macchine utensili e degli im
pianti. vale a dire quelli ad 
alto sviluppo tecnologico; il 
ministro ha aggiunto che da 
parte italiana è necessario 
innanzitutto creare gli stru
menti operativi per dare una 
maggiore continuità alle im
portazioni dalla Cina, poiché 
spesso le offerte italiane ot
tengono risposte negative 
senza che se ne conoscano i 
motivi. Zagari ha poi detto 
che Io sviluppo dell'interscam
bio incontra però notevoli dif
ficoltà anche per un certo 
atteggiamento degli operatori 
italiani: spesso si registra una 
insufficiente preparazione e vi 
è la tendenza a cercare il 
grosso affare sporadico, ma
gari per srùaltire gli stock. 
Altre difficoltà — ha aggiunto 
11 ministro — derivano dal
l'impazienza e dalla scarsa 
tenacia nelle relazioni con gli 
organismi di stato cinesi e 
nella mancanza di compren
sione, da parte italiana, del 
diverso sistema politico: « so
no metodi che. se suscitano 
perplessità e riserve sul pia
no generale della tecnica mer
cantile. risultano davvero pre
giudizievoli nei confronti del 
mercato cinese, di un mercato 
completamente diverso da tut
ti gli altri stati finora acqui
siti ai nostri traffici >. 

Il ministro, dopo aver af
fermato che per accrescere il 
volume delle esportazioni è 
necessario aumentare quello 
delle importazioni, ha conclu 
so affermando che « il discor
so con la Cina è evidentemen
te di lunga durata. Siamo ap
pena agli inizi di una fase 
nuova, di nuove situazioni, es
sendo i rapporti tra i due 
paesi entrati oramai nel pie* 
*o della normalità e delle re-
Isfjoni amichevoli». 

Acheson. Snow nel suo arti
colo afferma, citando « fonti 
autorevoli », che Nixon aveva 
confidato a De Gaulle la sua 
intenzione di cercare un ac
cordo con la Cina e che lo 
stesso De Gaulle avrebbe do
vuto recarsi a Pechino e per 
facilitare serie conversazioni 
cino-americane. La sua morte 
ha voluto altrimenti ». Snow 
fa notare inoltre che la Casa 
Bianca aveva stabilito con
tatti con il governo cinese, 
tramite intermediari, tra cui 
un ambasciatore di un paese 
europeo, per far conoscere a 
Pechino le « nuove prospet
tive » intraviste da Nixon e 
per inviare nella capitale ci
nese un rappresentante perso
nale del presidente. In serata 
un portavoce del dipartimento 
di Stato ha pienamente con
fermato quanto ha riferito 
Snow. 

Intanto oggi a Washington 
una commissione presiden
ziale ha raccomandato l'am
missione della Cina all'ONU, 
pur mantenendo la rappresen
tanza di Formosa. Si tratta 
della conferma della posizione 
che, sia pure con accenti di
versi. fu espressa da Wash
ington all'indomani dell'ultimo 
voto dell'ONU sulla Cina, cioè 
la posizione delle « due Cine ». 
Il senatore Fulbright. presi
dente della commissione este
ri del Senato, ha votato la 
raccomandazione pur ritenen
do che si « sarebbe potuto 
spingersi più oltre ». 

PECHINO. 26 
H primo ministro Ciu En-lai 

ha riaffermato il pieno soste
gno cinese alla lotta dei po
poli indocinesi contro l'aggres
sione americana, durante un 
discorso che ha pronunciato al 
Palazzo del Popolo di Pechi
no. dove veniva celebrato il 
primo anniversario della con
ferenza dei popoli indocinesi, 
svoltasi il 24 aprile dell'anno 
scorso in una città della Cina 
meridionale. Alla celebrazio
ne. svoltasi ieri sera con un 
pranzo offerto dal capo dello 
Stato cambogiano Norodom 
Sihanuk. erano presenti oltre 
a Ciu En-lai undici membri 
dell'Ufficio politico del PCC. 
tra i quali sette alti coman
danti militari, e gli ambascia
tori dei paesi socialisti e 
quello della Francia. 

Il primo ministro cinese ha 
detto che « gli aggressori ame
ricani ed i loro lacchè non so
no mai stati cosi isolati e non 
hanno mai avuto giorni così 
difficili. Le truppe d'aggres
sione americane e satelliti de
vono ritirarsi totalmente dal
l'Indocina per lasciare che i 
tre popoli indocinesi regolino 
ciascuno i propri affari. Da un 
anno i popoli cambogiano, lao
tiano e vietnamita — ha ag
giunto — si aiutano ed appog
giano. agiscono in stretto coor
dinamento e conducono una 
lotta concertata. Essi hanno 
così sventato le perfide mano
vre dell'amministrazione Ni
xon consistenti nel " vietna-
mizzare " la guerra, nel porre 
gli asiatici contro gli asia
tici ». 

Dopo aver ribadito il soste
gno del suo paese € alle lotte 
dei popoli indocinesi e degli 
altri paesi di tutto il mondo 
contro l'imperialismo ». Ciu 
En-lai ha espresso il e fermo 
appoggio della Cina al popolo 
americano nella giusta lotta 
contro la politica di aggres
sione e di guerra e contro la 
discriminazione razziale prati
cata dal governo americano ». 
definendo « tempesta rivoluzio
naria » le imponenti manife
stazioni di questi giorni negli 
Stati Uniti. 

I riferimenti alla « lotta del 
popolo americano » sono stati 
ripresi anche da Sihanuk. il 
quale ha detto tra l'altro: e Le 
avventure di Nixon in Indo
cina sono terminate con una 
catastrofe ed hanno scatenato 
negli Stati Uniti stessi un mo
vimento popolare irresistibile 
per la pace con l'esigenza di 
un rapido ritiro, totale e senza 
condizioni, delle forze d'ag
gressione. Il popolo americano 
— ha aggiunto il capo dello 
Stato cambogiano — ha asso
lutamente ragione di formu
lare questa esigenza nell'inte
resse superiore degli stessi 
Stati Uniti. Se il popolo ed il 
Congresso americani riusci
ranno in tempo a convincere 
Nixon a disimpegnare total
mente gli Stati Uniti dall'In 
docina il problema indocinese 
sarà risolto ipso facto*. 

• • • 

TOKIO, 26 
Tre dei maggiori partiti del

l'opposizione giapponese, quel
lo socialista, quello socialde
mocratico ed il e Komeito », 
hanno deciso di chiedere la 
apertura di dibattiti presso le 
commissioni parlamentari del 
bilancio e degli esteri per le 
normalizzazioni delle relazioni 
fra Tokio e Pechino. I tre par
titi hanno inoltre deciso di co
stituire un fronte comune per 
condurre una lotta ad oltranza 
contro alcuni provvedimenti 
governativi in materia di poli
tica intema. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lotta 

Massicce ostentazioni di potenza militare, e, in particolare, d eil'alto grado di preparazione delle forze armate in vista di 
un attraversamento del Canale di Suez, caratterizzano le manifestazioni per la festa nazionale Israeliana. Qui, un cannone 
semovente anfibio M-109, di provenienza americana, esibito ai giornalisti « in qualche parte del paese ». Nei giorni scorsi 
il generale Bar Lev, capo di stato maggiore, ha previsto e p rofonde penetrazioni in territorio egiziano » nel caso di una 
ripresa delle ostilità 

Rivelazioni del portavoce del GRP a Parigi 

Soldati americani combattono 
a fianco dei patrioti «viet 

Vietnam del Sud.- Radio Liberazione ordina ai patrioti di non attaccare 
i soldati statunitensi contrari alla guerra — Distrutto il più grande 
deposito di munizioni USA — Nuove manifestazioni contro la guerra 

» 

SAIGON. 26 
e Radio Liberazione », organo 

del Governo rivoluzionario prov
visorio del sud Vietnam, ha tra
smesso un ordine del giorno 
a tutti i reparti delle forze di 
liberazione, col quale si ordina 
loro di non attaccare i soldati 
americani che si oppongono alla 
guerra e che non si lascino coin
volgere in azioni militari. Nello 
stesso tempo « Radio Liberazio
ne» ha rivolto un appello ad 
ufficiali e soldati americani af
finché facciano di tutto « per 
chiedere il rimpatrio, per rifiu
tarsi di andare supinamente in
contro ad una morte inutile nel
la ingiusta guerra nel Vietnam 
e nel resto dell'Indocina, e di 
ricercare ogni mezzo per porsi 
in contatto con le forze armate 
dell'esercito di liberazione e 
metterle al corrente dell'attività 
svolta contro la guerra, per ri
cevere assistenza ». Coloro che 
abbandoneranno le file del cor
po di spedizione, riceveranno un 
salvacondotto per recarsi in un 
paese neutrale. • -
- Lo stesso ordine del giorno è 
stato diffuso anche a Parigi 
dalla delegazione del GRP. il 
cui portavoce ha " rivelato che 
«un certo numero di soldati 
americani combattono nelle file 
dell'esercito di liberazione. Il lo
ro numero è piccolo perchè le 
battaglie nel Vietnam del sud 
sono particolarmente sanguino
se ». Molti altri, ha detto, hanno 
disertato e si nascondono nelle 
città tutt'ora occupate. Altri vi
vono nelle zone liberate, ma sen
za partecipare alla lotta. 

Forze armate e popolazione 
sono invitate a prestare ogni 
assistenza ai soldati americani 

che si arrendono o che diser
tano. 

L'appello del GRP giunge in 
un momento in cui il movimen
to contro la guerra ha raggiunto 
un notevole sviluppo proprio in 
seno a quel corpo di spedizione 
che dovrebbe farla in prima 
persona I casi di unità che si 
sono rifiutate di eseguire gli or
dini. che si sono ammutinate, 
di ufficiali uccisi, di diserzioni, 
hanno raggiunto un livello che 
preoccupa i comandi USA. 

L'ofTensiva lanciata a - fine 
settimana dalle forze di libera
zione è intanto continuata anche 
ieri, provocando perdite che le 
fonti americane ammettono es
sere state < forti ». L'azione più 
spettacolare è stata quella con
dotta contro il più grande de
posito di munizioni del Vietnam 
centrale, a Qui Nonh, che era 
stato distrutto per ben due volte 

L'on. Moro 
od Abidion 

' ABIDJAN. 26 
Il ministro degli esteri, on. 

Moro, è arrivato nella tarda 
mattina ad Abidjan provenien
te da Dakar. L'on. Moro ri
partirà domani mattina per 
Accra, terza tappa del suo 
viaggio in Africa. 

Oggi l'on. Moro si è incon
trato con il ministro degli 
esteri ivoriano. Arsene Usher 
Assuan, prima di recarsi a 
visitare i cantieri della diga 
della centrale idro-elettrica di 
Kossou, 230 chilometri a nord
ovest di Abidjan. 

Per la prossima visita di Rogers 

La legge marziale 
proclamata in Turchia 

ANKARA, 26 
Dalla mezzanotte di oggi è in vigore in undici province 

turche la legge marziale. La decisione è stata presa dal nuovo 
governo turco, quello uscito dopo il colpo di forza militare 
contro il governo Demirel, ritenuto « debole » di fronte allo 
acuirsi delle lotte nell'interno del paese. Nelle undici province 
sono comprese le maggiori città turche, fra cui Ankara, Istan
bul e Smirne, quelle cioè dove più forti sono state le manife
stazioni per un nuova politica e, soprattutto, per una maggiore 
indipendenza della Turchia dagli Stati Uniti. 

La decisione del governo di Erim è stata presa nel corso 
di una riunione del gabinetto — su richiesta dei militari — 
e va inquadrata nell'ambito delle drastiche misure di sicu
rezza che le autorità turche stanno adottando per la prossima 
visita che il segretario di Stato americano Rogers e il mini
stro degli esteri britannico. Alee Douglas-Home, effettueranno 
in Turchia a partire dal prossimo giovedì. I due uomini poli
tici parteciperanno ad una riunione della CENTO, l'organizza
zione militare di alcuni paesi europei e asiatici, che unisce la 
NATO alla SEATO. le altre organizzazioni militari rispetti
vamente in Europa e nell'Estremo oriente. 

Nel comunicato è precisato che la legge marziale resterà 
in vigore per un mese. La proclamazione della legge mar
ziale è un nuovo e sintomatico indice del timore delle auto
rità turche verso le forze di opposizione che negli ultimi mesi 
hanno dato prova di un crescente dinamismo. Oggi ad Ankara 
universitari di sinistra hanno occupato una facoltà e si sono 
scontrati con studenti di destra. 

dal mese di gennaio, e ogni 
volta ricostruito dagli america
ni. Il deposito, centrato in pieno 
da razzi e dalle granate di mor
taio è saltato in aria con una 
serie di esplosioni durata senza 
interruzioni per nove ore. Sono 
andate distrutte 15.000 tonnel
late di munizioni e bombe di 
ogni tipo. Per le ultime 24 ore, 
inoltre, si ammette a Saigon che 
in seguito a questi attacchi si 
sono avuti una cinquantina di 
morti e 183 feriti tra i fantocci, 
e sette morti, tre dispersi e 70 
feriti tra gli americani. Ma 
queste cifre sono sicuramente 
al disotto della realtà. Tra le 
altre perdite, due grossi bulldo
zer. cinque carri armati She-
ridan. un veicolo corazzato, un 
elicottero e due aerei a rea
zione «Pbantom» distrutti. Gli 
attacchi sono stati condotti dal
le forze di liberazione con pic
coli reparti altamente specializ
zati. che possono infliggere il 
massimo di perdite mantenendo 
al minimo le proprie. Nello stes
so modo sono state attaccate le 
basi di Cam Ranh, che è la più 
munita base americana nel Viet
nam, e quella di Danang. Infine. 
un attacco è stato condotto con
tro un posto fortificato a soli 
10 chilometri a sud-ovest di Sai
gon. all'interno cioè della cin
tura potentemente fortificata 
che difende la capitale del re
gime. 

WASHINGTON. 26 
Altre giornate di protesta con

tro la guerra sono in program
ma per la settimana in corso a 
Washigton e in altre città ame
ricane, dopo la grande manife
stazione dei 500.000, avvenuta 
ieri nella capitale. 

Per domani la « coalizione pò 
polare per la pace e la giusti
zia » ha organizzato una mani
festazione davanti alla sede del 
servizio di reclutamento, per 
mercoledì un'altra manifestazio
ne davanti alla sede dei servizi 
delle imposte, per chiedere lo 
€ sciopero delle tasse » fino alla 
fine dell'aggressione al Vietnam. 
La settimana prossima dovreb
be esserci una nuova manifesta
zione con blocchi del traffico 
nelle ore di punta, blocco di cui 
si è avuta ieri sera un'antepri
ma quando un migliaio di gio
vani che avevano partecipato 
alla manifestazione dei 500.000 
hanno bloccato con le loro auto
mobili un tratto dell'autostrada 
del New Jersey. La polizia ha 
arrestato un centinaio di gio
vani. Nella capitale erano stati 
d'altra parte arrestati 124 quac
cheri (69 donne e 45 uomini) 
mentre si accingevano ad una 
manifestazione silenziosa davan
ti alla Casa Biancha. 

Il vice presidente Spiro 
Agnew, che ha valutato a 200.000 
il numero dei manifestanti, ha 
cercato di liquidare la manife
stazione di ieri dicendo, che. 
dopo tutto, essa comprendeva 
solo « meno del due per cento 
della popolazione». Agnew, del 
quale sono note le tendenze au
toritarie e retrive, ha detto che 
< sta diventando di moda per i 
nostri cittadini esaltare le vir
tù delle nazioni nemiche». In
somma, un ricorso ai più vieti 
temi della retorica patriottarda. 
Nixon, in un messaggio alla 
conferenza della camera di com
mercio americana, ha invece 
parlato di «nuovo isolazioni
smo», affermando che egli ne 
€ respingerà i suggerimenti». 

IL CAIRO, 26. 
L'Egitto è disposto ad ac

cettare che il ritiro delle trup
pe israeliane dai territori ara
bi occupati, si svolga in due 
fasi, ma non un ritiro parzia
le fine a se stesso. Lo ha di
chiarato, a quanto riferisce il 
giornale «Al Gomhuria». il 
ministro degli esteri della 
RAU, Mahmud Riad. Questi 
ha sottolineato che debbono 
esservi garanzie internaziona
li sul ritiro totale e ha pre
cisato che Israele deve impe
gnarsi, con una nota ufficiale 
all'inviato speciale delle Na
zioni Unite, Gunnar Jarring. a 
ritirarsi da tutti i territori oc
cupati. Inoltre, egli ha detto, 
le truppe egiziane dovranno 
attraversare il Canale di Suez 
e portarsi sulla sua riva orien
tale dopo che gli israeliani 
avranno completato la prima 
fase del loro ritiro. La ria
pertura dell'importante via di 
acqua, ha precisato Riad. è 
legata al ritiro totale. «Non 
dovrebbero esserci malintesi 
— ha detto il ministro degli 
esteri egiziano — tra ritiro 
parziale e ritiro totale... Un 
ritiro parziale è il primo pas
so di uno sgombero totale ». 

Anche i giornali egiziani 
commentando l'imminente visi
ta del segretario di Stato ame
ricano .Rogers ribadiscono og
gi la posizione della RAU per 
quanto riguarda un'eventuale 
soluzione pacifica del conflitto. 

In una lettera aperta a Ro
gers, «Al Akhbar» scrive: 
«Il Cairo ha sempre accolto 
favorevolmente tutti i suoi 
ospiti, in modo da definire 
chiaramente le posizioni. I fat
ti che precedono questa visi
ta non ispirano tuttavia gran
de fiducia al nostro popolo, 
a causa dell'annuncio del raf
forzamento della Sesta Flotta 
e delle informazioni stampa 
secondo le quali Israele rice
verà altri apparecchi "Phan-
tom"». 

«Al Ahram» afferma: «Sap
piamo che l'America è la 
potente amica di Israele, ma 
esiste un malinteso fra l'opi
nione americana e quella 
israeliana. Dobbiamo trarre 
vantaggio da tale malinte
so. Ciò non è affatto in con
traddizione col nostro atteg
giamento, con i nostri principi 

e con I nostri scopi tendenti ad 
ottenere l'evacuazione di tutti 
i territori arabi occupati e la 
restituzione dei legittimi dirit
ti del popolo della Palestina a. 

Il presidente El Sadat ha 
presieduto oggi una riunione 
di parecchie ore con i 150 
membri del Comitato centrale 
dell'Unione socialista araba. 
Sono state discusse la situa
zione nel Medio Oriente e la 
progettata federazione tra 
Egitto. Libia e Siria. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
«MEN». nel corso della riu
nione non è stata raggiunta 
una decisione circa l'appog
gio a tale proposta federazio
ne, ed è stata costituita una 
sottocommissione di sei mem
bri per. esaminare la que
stione. 

AMMAN. 26. 
In un discorso pronunciato 

in occasione del 50/mo anni
versario deìla fondazione del 
regno hascemita, re Hussein 
di Giordania ha parlato di 
«cooperazione» tra soldati e 
commandos palestinesi, nono
stante gli scontri di ieri nella 
zona di Gebel Sakeb. nel nord 
del paese. Ma, ha aggiunto. 
« questa collaborazione non 
può realizzarsi che nella stabi
lità e nella sicurezza». 

TEL AVTV. 26. 
Un altro numeroso gruppo 

di ebrei sovietici è arrivato 
questa mattina all'aeroporto 
di Lod a bordo di un aereo 
speciale. I nuovi immigranti 
sono originari di Riga, di Mo
sca, di Odessa, di Vilna e del
la Georgia. 

L'alto comando israeliano ha 
frattanto reso noto che la con
traerea ha aperto ieri il fuoco 
contro un caccia egiziano che 
sorvolava la riva orientale, nel 
settore settentrionale del Cana
le di Suez. Un portavoce ha di
chiarato di «non sapere» se 
l'aereo sia stato abbattuto. 

nitaria — che, intanto, rima
ne nel limbo delle intenzioni 
nonostante gli impegni presi 
dal governo con i sindacati — 
costituisce al riguardo una ul
teriore testimonianza del ma
lessere della compagine gover
nativa e del suo sostanziale 
immobilismo. 

Il documento 
delle 
Confederazioni 

$1 sono riunite a Roma 
presso la sede della C1SL, 
le Segreterie nazionali della 
CGIL, della CISL e deùa 
UIL, unicamente alle Secret>•• 
rie nazionali delle Federazio
ni di categoria dei braccian
ti e salariati agricoli, dei 
mezzadri e coloni e dei col
tivatori diretti, per procede
re ad un esame congiunto 
della situazione generale del 
settore agricolo, che appare 
oggi caratterizzato da gravis
sime tensioni sociali e tra
vagliato da una crisi struttu
rale sempre più pi eoccupante. 

€ Il padronato agrario — 
afferma un comunicato uni
tario — ha iniziato da di
versi mesi una pesante of
fensiva contro i lavoratori, 
sul terreno della contrattazio
ne sindacale, dell'occupazione, 
dell'applicazione della legge 
sul collocamento, anche attra
verso estese degradazioni dei 
processi produttivi e massic
ci licenziamenti. Nel settore 
mezzadrile e colonico questa 
offensiva si attua con decisio
ne di migliaia di disdette e 
con il rifiuto agli investimen
ti anche soltanto per le nor
mali attività di gestione. Sco
po di questa offensiva, che si 
attua in un clima di intimi
dazione e di ricatto, è quello 
di imporre una politica agri
cola nazionale e comunitaria 
volta a garantire posizioni di 
privilegio che impediscono lo 
sviluppo e la trasformazione 
dell'agricoltura italiana. Inol
tre, l'assoluta carenza di con-
crete prospettive circa l'at
tuazione di una nuova politi
ca agricola capace di affron
tare e avviare a soluzione i 
gravi problemi strutturali e 
sociali del settore, e l'esauri
mento pressoché totale degli 
investimenti pubblici hanno 
concorso ad appesantire la si
tuazione di quelle aziende col
tivatrici che hanno bisogno di 
un quadro organico di inter
venti e di adeguati aiuti per 
rinnovarsi. Inoltre di fron
te alle giuste rivendicazioni 
dei lavoratori per una nuova 
politica agraria, e nonostante 
la evidenza delle sue gravi 
e storiche responsabilità, il 
padronato agrario sta pro
muovendo in queste settima
ne, in ogni regione, manife
stazioni di carattere eversivo 
e fascista, e sta conducendo 
un forsennato attacco con
tro i sindacati, contro le con
quiste sindacali e sociali dei 
lavoratori, contro le istitu
zioni democratiche, e contro 
lo stesso Parlamento che, do
po aver approvato le leggi per 
le riforme del collocamento e 
degli affitti dei fondi rustici, 
si prepara a discutere quelle 
per il superamento dei con
tratti anacronistici, come la 
mezzadria e colonia. 

L'iniziativa del governo ap
pare oggi pesantemente con
dizionata dalle pressioni del 
padronato agrario. Il governo 
infatti non ha finora mante
nuto l'impegno assunto da 
mesi per l'apertura di un dia
logo con le organizzazioni dei 
lavoratori e per importanti 
provvedimenti sociali a favo
re del bracciantato; elabora 
disegni di legge che sono nel
la vecchia logica dei Piani 
Verde e della politica pater
nalistica e non programmata 
né sono ispirati a un disegno 
compatibile con le reali esi
genze derivanti dalla integra
zione europea; mantiene un 
atteggiamento di assurda neu
tralità rispetto alle iniziative 
parlamentari per il supera
mento della mezzadria e del
la colonia, cosi com'è acca
duto per la riforma dell'affit
to. L'agricoltura italiana che 
già nel 1970 ha presentato. 
insieme all'edilizia, un bilan
cio negativo per tutto il pro
cesso produttivo nazionale e 
particolarmente per il Mezzo
giorno è cosi minacciata di 
un ulteriore processo di arre
tramento e di degradazione 
che non può non preoccupare 
tutti i lavoratori e l'intera col
lettività nazionale. 

Pertanto, le organizzazioni 
sindacali, mentre invitano d 
governo e le forze politiche a 
valutare per le opportune 
iniziative la natura e gli obiet
tivi antidemocratici ed ever
sivi degli atteggiamenti e 
delle manifestazioni del pa
dronato agrario, non possono 
non rilevare che le persisten
ti incertezze nelle scelte di 
politica agraria, e il rinvio 
degli incontri tra governo e 
sindacati sulle riforme in 
agricoltura, costituiscono un 
elemento di aggravamento dei 
rapporti sociali e di freno al
lo stesso processo di trasfor
mazione e di sviluppo della 
agricoltura italiana. Le orga
nizzazioni, nel perdurante si
lenzio del governo davanti al
l'offensiva antisindacale e an
tidemocratica del padronato 
agrario, hanno convenuto di 
convocare d'urgenza i com
petenti organi delle Federa
zioni aderenti per decidere 
le forme e i tempi di una for
te agitazione generale delle 
categorie agricole, opportuna
mente articolata e sostanzia
ta da scioperi e manifestazio
ni, con l'appoggio delle orga
nizzazioni confederali, regio
nali e provinciali e con la so
lidarietà operante dei lavora
tori degli altri settori. 

Le organizzazioni de) lavo
ratori — conclude il docu
mento - - ribadiscono la ri
chiesta agli organi di gover
no per un immediato inizio 
della discussione sulle que
stioni relative Alla riforma 
dell'intervento pubblico in 
agricoltura e alle direttive 
della CEE, all'occupazione al 
collocamento della manodo
pera ed alla parificazione pre
videnziale, all'assunzione di 
impegni dello stesso governo 
per il superamento della mez
zadria e colonia e per un 
blocco Immediato delle rap
presaglie agrarie contro l 
contadini. 

Cile 
romperà le catene imperiali* 
stiche e marcerà verso il so
cialismo. Nel processi rivolu
zionar! ci sono somiglianze e 
differenze. Abbiamo sempre 
sostenuto che si poteva an
dare al potere per una via pa
cifica, ma non abbiamo mal 
proposto questa linea in con
trapposizione a quella cuba
na. Non abbiamo mai fatto 
nulla per presentare il Cile 
come un punto di attrazione 
in contrasto con Cuba. Abbia
mo detto e ripetuto categori
camente che non vogliamo of-
frire agli altri un « modello 
cileno ». Riteniamo che non 
pochi popoli latinoamericani 
dovranno aprirsi il cammino 
con forme di lotta armata. Ma 
ci sono altri popoli che pos
sono aprirsi la strada al po
tere politico senza ricorrere 
alla lotta armata. Non si trat
ta neppure di semplificare le 
cose fino al punto di presen
tare solo due « vie ». La vita 
offrirà varianti intermedie. 

Quali sono 1 raporti fra 
l'Unione Popolare e la DC? La 
DC è all'opposizione e non 
ha rinunciato alla speranza di 
tornare al governo, tanto più 
che la destra sembra fuori 
gioco (Alessandri è politica
mente morto e non c*è nes
sun « Caudillo » capace di so
stituirlo) sicché alla destra 
non è rimasta altra possibi
lità che mettersi al seguito 
della DC. Ciò naturalmente of
fre alla DC maggiori possibi
lità nel suo sforzo per rigua
dagnare il terreno perduto. 
Con la DC abbiamo perciò 
rapporti di lotta, di conflitto 
politico, di contrasto su molti 
problemi concreti. Ma ci sono 
altri problemi sul quali si 
producono coincidenze non 
insignificanti. Per esemplo la 
DC ha appoggiato la riforma 
costituzionale con cui abbia
mo nazionalizzato 11 rame. 
Anche sulla riforma agraria 
c'è una coincidenza fra noi 
e la DC. Noi portiamo avanti 
la riforma nell'ambito della 
stessa legge varata a suo tem
po dalla DC, con il nostro 
appoggio. Perciò i rapporti tra 
DC e Unione popolare non 
sono solo e sempre rapporti 
conflittuali, ma anche di ac
cordo, di coincidenza. Dove ci 
porterà questo? Ad ampliare 
la base popolare del gover
no? O a far entrare la DC nel
la maggioranza governativa? 
Chissà? Per ora ne noi, né la 
DC ci poniamo questo obiet
tivo. 

Sarà modificata la Costitu
zione? SI. Il programma di 
Unità Popolare prevede modi
fiche sostanziali delle istitu
zioni. Per esempio, vogliamo 
creare un Parlamento unica
merale, che rifletta meglio la 
volontà popolare. Vogliamo 
introdurre nella Costituzione 
il principio che il Tribunale 
superiore di giustizia sia elet
to dal Parlamento (oggi in pra
tica si auto-designa). Voglia
mo inoltre sancire l'incompa
tibilità fra certe attività pri
vate e la carica di ministro. 
In sostanza: vogliamo creare 
un nuovo stato di diritto, più 
democratico, più moderno, 
più efficace. La Costituzione 
è invecchiata, va modificata. 

Un giornalista ha chiesto: 
dato che l'appoggio della DC 
è stato decisivo nel conferma
re Allende presidente, e che ta
le appoggio continua a con
dizionare l'attività del gover-
no, fino a che punto tale 
condizionamento potrà frena
re la marcia verso il sociali
smo? Corvalàn ha replicato: 
a che condizionamenti si ri
ferisce? Per esempio alla que
stione dei tribunali popolari, 
la cui introduzione è stata 
impedita d a 1 l'opposizione 
della DC. ha spiegato il gior
nalista. 

Nelle elezioni presidenziali 
— ha risposto Corvàlan — ab
biamo ottenuto una maggio
ranza relativa. Perciò fu neces
sario ottenere l'appoggio del
la DC per la conferma di Al
lende. La DC disse di essere 
disposta a votare Allende pur
ché noi ci impegnassimo a ri
spettare certe norme democra
tiche. Ci ha imposto delle con
dizioni? No, perchè il rispet
to di tali norme era previsto 
da Unità Popolare. Stiamo fa
cendo le riforme nell'ambito 
della democrazia perchè cosi 
è stabilito nel nostro pro
gramma e perchè ciò corri
sponde alla nostra linea po
litica, al nostro modo di pen
sare. 

Per quanto riguarda I tri
bunali, non si trattava di 
«tribunali popolari», ma sem
plicemente « locali » fvecina-
les) che dovevano essere in
caricati di amministrare la giu
stizia. sempre nell'ambito del
la legge, trattando delitti mi
nori, liti fra vicini, e cosi via. 
La DC e '.a destra (si era alla 
vigilia delle elezioni ammini
strative) hanno deformato il 
senso del progetto di legge sul 
tribunali per ragioni stru
mentali, elettoralistiche, e lo 
hanno respinto. Non dimen
tichiamo che noi non abbia
mo la maggioranza in parla
mento. Questo è un proble
ma concreto di «condiziona
mento ». che fa parte del gioco 
democratico e di cui tenia
mo conto. Ma fondamental
mente riteniamo di poter 
portare avanti il programma 

di riforme senza rinuncia. Se 
si dovesse arrivare a contra
sti non risolvibili, ci appel
leremo al popolo direttamen
te attraverso plebisciti. 

Invitato ad esprimere ' un 
giudizio più approfondito sul
la DC cilena, Corvalàn ha ri
sposto: sarebbe brutto dire 
che la DC ha due facce Per
ciò non Io dirò. Ha aspetti 
contraddittori, ha l'abitudine 
di sedersi su due sedie. E' 
un partito poderoso, il più 
grande tuttora del paese, nel 
cui seno vi sono elementi di 
ogni classe sociale. Donde la 
contraddittorietà - della sua 
politica. Il suo merito prin
cipale è di aver smosso le 
campagne, di aver portato 
l'organizzazione fra I conta 
dini e di aver fatto — col no 
stro appoggio — una riforma 
agraria che non è una mera
viglia, ma che ha contribuito 
al risveglio dei lavoratori. In 
altri campi ha fatto una pò 
litica molto reazionaria. La 
«cilenizzazione» del rame, per 
esempio, favoriva 1 monopo
li USA, anche se forse ha con 
tribuito a creare un'atmosfe
ra psicologica favorevole alla 
nazionalizzazione. 

Circa i rapporti con 
gli USA: noi abbiamo un pro
gramma la cui realizzazione 
— ha detto Corvalàn — non 
piace a certi settori nord-ame
ricani. Ma il diritto è dalla 
nostra parte. In 60 anni i 
nordamericani si sono portati 
via dal Cile ricchezze superio 
ri al valore del capitale na
zionale, cioè a tutto ciò che la 
mano dell'uomo ha costruito 
in Cile durante secoli. Dob 
biamo assolutamente recupe 
rare tutta la nostra ricchezza 
nazionale. Non nazionalizzia
mo il rame per dar fastidio 
agli USA, ma perchè serve al 
nostro popolo. Non voglia
mo peggiorare 1 nostri rap 
porti con gli USA. Voglia 
mo che comprino il nostro ra
me. Vogliamo fare le nostre 
riforme. In pace, senza mge 
renze straniere nei nostri af 
fari interni. 

Per quanto riguarda 1 rap
porti fra il PC e I gruppi di 
« ultra-sinistra » Corvàlan ha 
detto: noi abbiamo condotto 
contro tali gruppi una lotta 
ideologica e politica molto e 
nergica. Senza tale lotta non 
ci sarebbe stata la vittoria di 
Unità Popolare. Ma riconoscia
mo che tali gruppi — in gè-
nere — sono animati da sen
timenti rivoluzionari sinceri e 
onesti. Essi ora hanno modifi
cato 11 loro atteggiamento. Nel
le ultime elezioni hanno invi
tato a votare per il PC e il PS. 
Ora abbiamo stabilito con 
essi relazioni abbastanza ami
chevoli. Speriamo di rafforzar
le. Corvalàn ha quindi indi
cato alcune delle principali 
realizzazioni del governo po
polare: statizzazione di sette 
banche, passaggio sotto il con
trollo del governo del carbo 
ne, dell'acciaio, di due gr^a 
di cementifici e di quattro fab
briche tessili. esDropriazione 
di più di un altro milione 
di ettari, aumento dei salari, 
stimolo alla produzione attra. 
verso varie misure economi
che. Corvalàn ha concluso 
esprimendo la certezza che il 
Cile potrà porre fine per sem
pre allo sfruttamento dell'oli
garchia e dell'imperialismo. 

Un messaggio 

di Nixon 

a Ceausescu 
BUCAREST, 26. 

Nixon ha inviato un messag
gio a Ceausescu. Il messag
gio, di cui si ignora il con
tenuto, è stato consegnato og
gi al leader romeno dal mini
stro americano del commer
cio, Maurice Stans, in visita 
ufficiale in Romania. Con il 
suo omologo romeno, Stans 
ha parlato di scambi commer
ciali, di cooperazione econo
mica e ha avuto uno scambio 
di vedute sulla situazione po
litica internazionale. 

Sekou Touré 

sfuggito a 

un attentato 
DAKAR. 26. 

II presidente della Guinea, 
Sekou Touré ha rivelato oggi 
di essere sfuggito ad un ten
tativo di assassinarlo. 

Egli parlava ad una confe
renza di dirigenti del partito 
democratico della Guinea, ed 
il suo discorso è stato tra
smesso da Radio Conakry. 

Touré non ha fornito altri 
particolari, ma ha ammonito 
che in caso di nuovi tenta
tivi di aggressione ai danni 
della Guinea tutti i prigio
nieri politici e le persone so
spette verranno immediata
mente «liquidate». 
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